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CORONAVIRUS
VERSO IL RITORNO IN ARANCIONE

L'APPELLO DEL SINDACO DI LECCE
Il primo cittadino salentino, Salvemini:
«Il governo dia criteri univoci sull'ordine
di priorità nella distribuzione delle fiale»

Puglia, numeri da arancione
e ritardi nelle vaccinazioni
Gimbe: gli anziani con il «richiamo» sono la metà rispetto al resto d'Italia

l BARI. Aumentano i contagi e
così la Puglia va spedita verso il
ritorno in fascia arancione, mentre
il programma di vaccinazioni nella
regione ha numeri al di sotto della
media nazionale (gravi i ritardi per
le inoculazioni delle fiale agli over
80). «Il valore Rt - spiega l’assessore
alla Salute Pier Luigi Lopalco - è
ancora inferiore a 1, ma gli indi-
catori di diffusione del contagio ci
pongono in rischio moderato. Dob-
biamo aspettare il giudizio della Ca-
bina di regia perché con rischio mo-
derato potremmo essere anche clas-
sificati in fascia arancione».

I numeri della pandemia in Pu-
glia sono questi. Su 10.058 test ef-
fettuati sono stati registrati ieri
1.438 nuovi casi positivi: 646 in pro-
vincia di Bari, 129 in provincia di
Brindisi, 92 nella provincia Bat, 147
in provincia di Foggia, 87 in pro-
vincia di Lecce, 334 in provincia di
Taranto, 2 casi di residenti fuori
regione, 1 caso di provincia di re-
sidenza non nota. Trentadue i de-
cessi: 15 in provincia di Bari, 2 in
provincia Bat, 4 in provincia di Fog-
gia, 8 in provincia di Lecce, 3 in
provincia di Taranto. Dall'inizio
della pandemia sono morte 4.053
persone. I pazienti ricoverati sono
1.449 mentre mercoledì erano 1.448

(+1). Il totale dei casi positivi in
Puglia dall'inizio dell'emergenza è
di 151.401.

Ritardi rispetto al trend nazio-
nale dei vaccini emergono dai dati
del report settimanale della Fonda-
zione Gimbe: la percentuale di po-
polazione che in Puglia ha comple-
tato il ciclo vaccinale è pari al
1,99%, contro la media Italia del
2,44%; mentre la percentuale di ul-
traottantenni che ha completato il
ciclo vaccinale anti Covid è pari al
1,8%, la media nazionale è del
3,4%.

«Centri vaccinali anti-Covid in
ogni comune, in alternativa a gran-
di hub solo in punti strategici, an-
che per evitare disagi alla popola-
zione più anziana, troppi sposta-
menti e lunghe attese, coinvolgendo
i medici di base»: questa la proposta
avanzata dai 41 sindaci dell'area
metropolitana di Bari in sede di
conferenza con il presidente nazio-
nale Anci e sindaco di Bari, Antonio
Decaro, Asl e Regione Puglia. I sin-
daci chiedono, inoltre, di «coinvol-
gere la medicina territoriale, atti-
vare tutti i drive through previsti
gestiti dai medici di base, miglio-
rare la comunicazione e l'aggiorna-
mento dei dati sui contagi, attra-
verso l'istituzione di una cabina di

regia, introdurre un sistema "pan-
china" per non lasciare a criteri sog-
gettivi e discrezionali l'impiego del-
le dosi vaccinali avanzate». «Abbia-
mo già dato piena disponibilità -
dicono i sindaci - a individuare in
ogni territorio strutture comunali
idonee per la vaccinazione, allestire
gli spazi e offrire servizio d'ordine. I
medici e i pediatri di base sono degli
alleati fondamentali sul territorio
per vincere la sfida al Covid. E' fon-
damentale da subito una collabo-
razione interistituzionale concreta
che sappia fare rete attraverso tutte
le sinergie territoriali disponibili».
Sul tema delle categorie con accesso
prioritario ai vaccini, è intervenuto
il sindaco di Lecce Carlo Salvemini:
«Il governo dia criteri chiari e uni-
voci su l'ordine di priorità nella
somministrazione dei vaccini. In
una emergenza sanitaria non si può
assegnare a ciascuna regione il
compito di definire chi - tra citta-
dini over 80, lavoratori servizi es-
senziali, soggetti con patologie gra-
vi - debba avere precedenza in una
fase di dosi insufficienti a riforni-
menti irregolari. Ne va della cre-
dibilità complessiva dell'idea che
abbiamo e dobbiamo preservare, di
Stato, Servizio Sanitario Nazionale,
interesse collettivo». [red.reg.]

I VACCINI IN PUGLIA
Per la Fondazione Gimbe la
percentuale di popolazione che in
Puglia ha completato il ciclo
vaccinale è pari all’ 1,99%, contro
la media Italia del 2,44%; mentre
la percentuale di ultraottantenni
che ha completato il ciclo
vaccinale anti Covid è pari
all’1,8%, la media nazionale è del
3,4%
.

L'INCONTRO L'ASSESSORE A UNA CONFERENZA A NOCI

Lopalco: «Noi in guerra
senza abbastanza dosi»
I medici di base: «Troppa burocrazia»

l BARI. «L’epidemia imperversa, non accenna a
fermarsi e noi - ha detto l’assessore regionale professor
Pier Luigi Lopalco all’incontro online organizzato dal
mensile Noci Gazzettino e moderato dal giornalista
Gianni Tinelli, che ha riscontrato notevole numero di
ascoltatori e, ancor più, di contatti successivi - siamo
in guerra con fucili senza proiettili e questi si
chiamano fiale di vaccino. Stiamo eseguendo la vac-
cinazione degli over 80 (27.000 in Puglia, prenotati
200.000, praticate più di 20.000 punture) per com-
pletarla entro fine marzo. Ci preoccupiamo di coprire,
dopo, le fasce deboli». «Tra queste categorie - ha
aggiunto Lucia Parchitelli, consigliere regionale Pd -
vanno ricordati i non vedenti cui, specie il di-
stanziamento, ha accentuato problemi di rapporti e di
possibilità di difesa dall’infezione».

«Temiamo che sopravvenga - ha spiegato Lopalco -
una terza ondata. La scorsa settimana si è registrato
un aumento del 24% di infezioni rispetto alla set-
timana precedente (provincia di Bari 30% e nei
bambini 37%). Mesi di fuoco prevedibili marzo e
aprile. Se riusciremo a contenere l’ondata, avremo
abbattuto, con la vaccinazione, la mortalità tra gli
anziani ed i più fragili, e “Adda passà a’ nuttata”, verrà
l’estate e, come l’anno scorso, registreremo ridotta
circolazione del virus, crollo dei contagi, vaccineremo
altri moltissimi cittadini e ci presenteremo (avendo
osservato e continuando a farlo con scrupolo, l’uso di
mascherina, distanziamento di garanzia, igiene specie
delle mani e di ambiente), ben muniti e difesi,
all’autunno che potrà rappresentare la sconfitta de-
finitiva del virus».

Il dottor Francesco De Tommasi, referente dei
medici di base e componente del centro covid ope-
rativo comunale di Noci, ha sottolineato l’apporto
determinante della categoria medica di Noci e la piena
disponibilità alla collaborazione. Ma ha lamentato
eccesso di burocratizzazione, scarsa informazione
scientifica a pratica su malattia e vaccinazione, ca-
renza di riferimento ospedaliero in loco.

[n.sim.]

ASSESSORE Pier Luigi Lopalco
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Bat, l'«inglese» colpisce giovani
Puglia, +30% di contagi

in una sola settimana
La terza ondata di contagi Covid-19 in Puglia

sembra innescata. E' quanto emerge dal monitorag-
gio settimanale della fondazione Gimbe: nella setti-
mana dal 24 febbraio al 2 marzo l'aumento dei casi
positivi rispetto a sette giorni prima è stato del
30,3%. Per ora sotto controllo la situazione negli
ospedali: l'occupazione dei posti letto è sotto la so-
glia critica sia in area medica che nelle terapie intensi-
ve.
La variante inglese colpisce i giovani della Bat: solo a
Margherita di Savoia non si sono registrati casi di mi-
nori infettati dal coronavirus. Negli altri nove comuni
della provincia invece i minorenni malati di Covid so-
no 204. È quanto si evince dal report diffuso dalla Asl
Bat. È Barletta la città con più casi di positivi tra perso-
ne di età compresa tra 0 e 18 anni: sono 57. Seguono
Bisceglie con 41 casi, Canosa e Trani con 28 ciascu-
no, Andria con 25, Trinitapoli con 8, San Ferdinando
e Spinazzola con sette casi e Minervino con tre.

LA SITUAZIONE

In 24 ore registrati
23mila nuovi casi
«L’Italia verso
la terza ondata»

l ROMA. La crescita dei casi di Co-
vid-19 è ormai evidente, con quasi 23.000
nuovi casi che segnano un aumento del
10% in 24 ore. Una crescita che per il
fisico Giorgio Parisi è chiaramente espo-
nenziale, con un tempo di raddoppio di 15
giorni, e che annuncia l’arrivo della terza
ondata, trainata dalle varianti del virus.

I dati del ministero della Salute descri-
vono una situazione indubbiamente cri-
tica, con 22.865 nuovi casi positivi in 24
ore, contro i 20.884 del giorno precedente,
rilevati con 339.635 tamponi, fra moleco-
lari e antigenici, in calo rispetto ai 358.884
del giorno prima. Il rapporto fra i nuovi
casi e il totale dei tamponi indica che il
tasso di positività è salito al 6,7%, ossia lo
0,9% in più rispetto al 5,8% di 24 ore pri-
ma; mostra un incremento (ben il 22% in
più in 24 ore) anche il rapporto fra il to-
tale dei casi e i soli tamponi molecolari,
pari all’11%. In lieve flessione il numero
dei decessi, che con 339 segnano il 2% in
meno rispetto ai 347 del giorno prima.

Salgono invece del 3% i ricoveri nelle
unità di terapia intensiva, per un totale
di 2.475. In 24 ore c’è stato un aumento di
64 unità nel saldo quotidiano tra ingressi
e uscite e gli ingressi giornalieri in ria-
nimazione sono stati 232. Il totale dei ri-
coverati nei reparti Covid è invece di
20.157, con aumento di 394 unità rispetto
al giorno precedente. Che le terapie in-
tensive siano in «forte sofferenza», lo ri-
leva Alessandro Vergallo, presidente del
sindacato dei medici anestesisti e riani-
matori (Aaroi-Emac), per il quale è un
errore considerare l’occupazione dei re-
parti tra i parametri per decidere le chiu-
sure perché questa è l’ultima cifra a sa-
lire, in ritardo rispetto ai contagi.

LA NOVITÀ LO DICE UNO STUDIO INGLESE SULLE SOMMINISTRAZIONI DEL VACCINO AGLI ANZIANI NEL REGNO UNITO

AstraZeneca funziona anche sugli over 70

Assembramenti domenica a Roma

l «Non solo disturbi dell'olfatto e
del gusto (nel 60% dei pazienti Co-
vid), ma anche acufeni, gengivite,
raucedine, perdita improvvisa del-
l'udito e paralisi del nervo facciale
di Bell possono essere associati al-
l'infezione da Covid, oltre ad un
potenziale aggravamento dei di-
sturbi dell'udito per chi ne era già
affetto I disturbi – dice a Agenzia
Dire, Carmelo Zappone, presidente
dell'Ass. It. Otorinolaringoiatri Li-
bero Prof. -tendono ad essere pre-
senti solamente per alcune setti-
mane: solo il 10% dei casi si pre-
senta per un periodo più prolun-
gato». La paralisi di Bell è carat-
terizzata da dolore retro aurico-

lare, si sviluppa entro alcune ore ed
è solitamente massimale entro
48-72 h. Il lato del viso colpito di-
venta appiattito e inespressivo; la
capacità di corrugare la fronte, di
ammiccare e di fare smorfie è li-
mitata o assente. Nei casi più gravi,
la rima palpebrale è ampia e il
paziente non riesce a chiudere l'oc-
chio, spesso con irritazione della
congiuntiva ed essiccamento della
cornea.

***
Uno studio inglese su dati di real-

worldevidence (RWE) conferma
l’efficacia del vaccino AstraZeneca
nel prevenire tutti i livelli di gra-
vità della malattia negli over 70

pubblicato da parte delle Autorità
Sanitarie Scozzesi. Il Public Health
England (PHE) ha infatti presen-
tato i risultati preliminari di uno
studio condotto in Inghilterra su
dati di real world nella popolazione
over 70. «Le evidenze cliniche de-
rivate dall’utilizzo del vaccino
AstraZeneca in Scozia e Inghilter-
rasu milioni di cittadini confer-
mano che il vaccino è efficace nel
prevenire in tutte le fasce di età, in
particolare negli anziani, sia le
ospedalizzazioni causate dall’infe -
zione che la malattia a tutti i livelli
di gravità, integrando i risultati
degli studi clinici registrativi.

Nicola Simonetti
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L’antidoto russo
L’Ema avvia la valutazione dello Sputnik V

L’Ema, l’Agenzia europea del farmaco, ha avviato
la valutazione del vaccino russo Sputnik V. Nel comu-
nicato, l’Ema specifica che a presentare domanda per
l’Ue è stata la filiale tedesca del gruppo farmaceutico
russo R-Pharm. La decisione di avviare la revisione in
tempo reale si basa sui risultati di studi di laboratorio e
studi clinici sugli adulti. La revisione continuerà fino a
quando non saranno disponibili prove sufficienti per la
domanda formale di autorizzazione all’immissione in
commercio. L’Agenzia non è comunque in grado di
prevedere le tempistiche generali, ma precisa che
«dovrebbe richiedere meno tempo del normale per
valutare un’eventuale domanda a causa del lavoro
svolto durante la revisione progressiva». L’Ema si pro-
durrà in ultieriori comunicazioni quando sarà stata
presentata la domanda di autorizzazione all’immissio -
ne in commercio per il vaccino. Sul fronte italiano, il
plauso è bipartisan. Dall’azzurro Antonio Tajani al dem
Nicola Zingaretti: «È un’ottima notizia - afferma que-
st’ultimo -. Vale la qualità del prodotto, non la geopoli-
tica».
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Covid, curva in salita
ci sono altri 334 casi
La Polizia piange la scomparsa di Cataldo La Tanza

l Pessime notizie dai bollettini diffusi dal-
la Regione Puglia e dall’Asl di Taranto ri-
guardo l’andamento della pandemia. Per Ta-
ranto e provincia vengono segnalati 334 nuo-
vi casi di positività al test per Covid-19. Un
numero elevato, il secondo mai registrato
dall’inizio del 2021 se si considera che il picco
fu toccato il 14 gennaio con 450 casi ma in quel
giorno si apprese che in realtà si trattava di
un accumulo di positività relative a più gior-
nate. Segnalati anche due decessi, entrambi
avvenuti all’ospedale San Pio di Castellaneta.
E tra i morti con il Covid-19 c’è anche Cataldo
La Tanza sovrintendente capo, 59 anni, un
lavoro da anni a stretto contatto con la ma-
gistratura a Taranto dove era in servizio alla
Sezione di polizia giudiziaria del tribunale.
Cataldo La Tanza lascia una moglie e due figli
disperati per la perdita immane e amici e
colleghi sconcertati per la sua scomparsa.
Appena arruolato nel 1981 ha svolto servizio a
Roma fino al 1989. Successivamente, dopo un
brevissimo periodo a Bari, nel 1990 è asse-

gnato alla Squadra mobile
di Taranto dove rimane fi-
no al 2000. Dal 2000 al 2012
presta servizio presso la
Sezione di polizia giudizia-
ria della Procura della Re-
pubblica presso il Tribu-
nale di Taranto. Promosso
Sovrintendente, dopo un
breve periodo di servizio
all’UPGSP della questura

di Taranto, nel 2014 torna nuovamente alla
sezione di P.G.. «Con il collega La Tanza -
scrive in una nota la Polizia di Stato - se ne va
un patrimonio di esperienza e conoscenza
inimmaginabile; una professionalità che non
aveva ancora esaurito il passaggio di com-
petenze alle generazioni dei poliziotti più gio-
vani. La grande famiglia della Polizia di Stato
si stringe, nel dolore, ai familiari e a tutti
coloro che lo ha conosciuto e amato».

L’allerta per la recrudescenza del virus
resta alta in tutta la provincia. Riapre la sede
circoscrizionale di Talsano, in corso Vittorio
Emanuele II, dopo la sanificazione dei locali e
l'esito negativo dei tamponi effettuati dai di-

pendenti. La sede circoscrizionale Montegra-
naro, in via Romagna angolo corso Piemonte,
per problemi di natura sanitaria resterà in-
vece precauzionalmente chiusa da oggi e fino
a data da destinarsi, secondo le indicazioni
della Asl di Taranto. I cittadini potranno
rivolgersi alle altre circoscrizioni per tutti i
servizi temporaneamente sospesi in questa
sede.

Resta forte la pressione anche sulle strut-
ture sanitarie di Taranto e provincia anche
se il numero di ricoverati è sceso sotto la
soglia psicologica delle 300 unità, fermandosi
ieri a quota 29. Rimodulati, da oggi, gli orari
per la prenotazione delle vaccinazioni an-
ti-Covid per gli assistiti over-80 (nati fino al 31
dicembre 1941) contattando il call center del
CUP. Si potrà prenotare il vaccino contat-
tando il n. 800252236 (accessibile solo da rete
fissa) o 0997786444 (accessibile da rete tele-
fonica mobile) dalle 8.30 alle 15.30 dal lunedì
al venerdì, selezionando il tasto 3 (tre). Al
momento della presa in carico della richiesta
l’operatore comunicherà all’utente un nu-
mero che dovrà essere utilizzato per la stam-
pa di un modulo contenente data, luogo e
orario dell’appuntamento. Per quanto ri-
guarda le altre modalità di prenotazione, tut-
to resta invariato. [mimmo mazza]

VITTIMA È
morto di Covid
il poliziotto
Cataldo La
Tanza, per
anni in servizio
alla sezione di
polizia
giudiziaria del
tribunale di
Taranto

I NUMERI
Ma scendono a 292 le

persone ricoverate nelle
strutture sanitarie
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TARANTO
«Esercito in campo
per la campagna
di vaccinazione»

RAFFAELLA CAPRIGLIA

l «Ai cittadini dico di avere fiducia e pazienza. A chi
opera nell’apparato sanitario bisogna garantire invece
l’organizzazione. Ecco perché chiedo al Governo di
impiegare l’Esercito».

Interviene sulla questione vaccini Covid Gigi Como,
funzionario della direzione medica del Presidio ospe-
daliero centrale della Asl di Taranto, componente
dell’assemblea nazionale e responsabile provinciale
della sanità di Italia Viva. La campagna vaccinale,
iniziata a Taranto il 31 dicembre per il personale
sanitario, si sta occupando ora delle forze armate, della
scuola e degli anziani over 80. Sono state vaccinate
oltre 2000 persone. «Matteo Renzi – dichiara Como - ha
proposto nel novembre 2020 il supporto dell’Esercito:
garantirebbe un servizio più capillare per poter vac-
cinare il maggior numero di persone nel minor tempo
possibile».

Come state affrontando la pandemia?
«Ciò che è successo è surreale e straordinario; ha

coinvolto anche psicologicamente gli operatori sani-
tari, forti e impegnati perché bisogna combattere una
battaglia insieme. Quella italiana è una sanità d’ec -
cellenza, garantita a tutti. A Taranto viviamo da sem-
pre, per i problemi del territorio, in emergenza; poi, si
è aggiunta la pandemia. C’è un grande impegno di
medici e infermieri, a
stretto contatto con i
malati, ma anche di
tutti gli altri operato-
ri, come oss, dipen-
denti dei servizi, di-
rezioni mediche: un
lavoro dietro le quin-
te che nessuno vede
ma quotidiano. Ab-
biamo affrontato la
prima fase dell’emer -
genza pandemia, con
il lavoro in capo alle
direzioni mediche e
alla direzione genera-
le Asl, riorganizzando
i reparti Covid. Ora
dobbiamo chiudere la
seconda fase. L’impe -
gno è massimo per
portare avanti la
campagna vaccinale e
garantire l’assistenza
ai malati, gestendo la
riorganizzazione de-
gli ospedali periferici convertiti in strutture Covid. Su
questo fronte, servirebbe inoltre un maggior supporto
al personale amministrativo».

Di cosa avreste bisogno?
Ciò che è carente è la gestione organizzativa dell’ap -

parato regionale. Il maggior problema è la carenza di
personale medico, infermieristico e di operatore socio
sanitario. Sono state inaugurate nuove strutture, di-
menticando che, per una corretta risposta sanitaria, è
necessario rendere efficienti le stesse con il personale.
L’esempio emblematico, al di là del Covid, è la strut-
tura di oncoematologia pediatrica di Taranto, nata
grazie all’impegno di Nadia Toffa, degli Amici del
Minibar e di tanti cittadini con le loro donazioni. Non
è possibile pensare che se non ci fosse stata Nadia
Toffa, a cui rendiamo merito, i riflettori su questa città
non si sarebbero accesi per aprire un reparto fon-
damentale. I fondi raccolti hanno garantito l’assun -
zione a tempo determinato di due unità, ma queste
dovrebbero essere supportate con iniziative da parte
della Regione.

È un appello alla Regione?
Sì… è vero che c’è una carenza di medici nazionale,

a causa degli effetti del numero chiuso nelle università
e nelle scuole di specializzazione, ma, comunque, si ha
il compito di affrontare, nel confronto con i livelli
nazionali, il problema generale della carenza di per-
sonale, che condiziona l’attività dei reparti.

Qual è la proposta di Italia Viva?
Occorre istituire la medicina del territorio. Coin-

volgere i medici di famiglia e andare incontro ai cit-
tadini. Ci auguriamo che il nuovo ospedale possa co-
niugarsi con questo, per garantire una corretta ri-
sposta sanitaria. Le attività complesse devono esser
trattate dai grandi ospedali, ma ci sono tante patologie
gestibili nei territori.

LA PROPOSTA Gigi Como (Italia Viva)

INTERVENTO MIRATO AL TRATTAMENTO DELLA DIPENDENZA DAL FUMO DI TABACCO

Aiutare a smettere di fumare
percorsi dedicati e corsi Asl

l La pandemia ha contribuito ad
accendere i riflettori sulle malattie re-
spiratorie e i guai provocati dal fumo.
L’Asl di Taranto, così, rilancia la sua
campagna, svolta dagli operatori
esperti e dai percorsi dedicati del Cen-
tro Antifumo. Istituito nell’aprile del
2016 presso il Dipartimento Dipenden-
ze Patologiche per il trattamento del
tabagismo, il Centro Antifumo di Ta-
ranto, ambulatorio di secondo livello,
offre un intervento specialistico mi-
rato al trattamento della dipendenza
dal fumo di tabacco, sia a livello in-
dividuale che di gruppo, attraverso
percorsi dedicati e corsi per smettere
di fumare. All’interno del centro ope-
rano due medici, una psicologa e due
educatrici professionali che, ognuno
per le sue competenze, seguono il pa-
ziente durante tutto il suo percorso.

Il fumatore che accede al Centro An-
tifumo per una valutazione anamne-
stica e tabaccologica, esegue il primo
colloquio con l’educatrice professio-
nale. Successivamente viene effettua-
ta una valutazione da parte della psi-
cologa psicoterapeuta che sommini-
stra strumenti psicometrici al fine di
valutare la dipendenza tabagica e la
motivazione al cambiamento. La va-
lutazione medica comprende l’anam -
nesi tossicologica, la visita medica e la
misurazione del CO espirato.

Durante il 2020, a causa delle re-
strizioni imposte dal Covid-19, sono
stati organizzati due corsi di gruppo
on line, in alternativa alla modalità in
presenza, ampiamente sperimentata
negli anni precedenti. Nel corso del
2020 gli accessi registrati al Centro An-
tifumo sono stati 44, di cui 22 uomini,
con età media di 54 anni, e 22 donne,
con età media di 51 anni. Tra queste, in
particolare, due in stato di gravidanza
avanzata. I dati relativi agli interventi
messi in campo, sia in presenza che on
line, rilevano che l’80% dei parteci-
panti riduce notevolmente il numero
di sigarette giornaliere e il 20% smette
completamente di fumare. Tale risul-

tato può considerarsi positivo e in-
coraggiante in quanto, come evidenzia
la letteratura scientifica, anche la sola
riduzione del numero di sigarette
nell’80% dei pazienti, riduce il danno
provocato dal fumo.

Inoltre, nei mesi segnati dal lockdo-
wn, in cui non è stato possibile in-
contrare i pazienti in presenza, sono
stati effettuati colloqui on line e sono
stati somministrati questionari per il
monitoraggio della dipendenza taba-
gica e per valutare l’impatto della pan-
demia sul benessere dei pazienti.

Durante i colloqui telefonici, in pie-
na fase pandemica, è risultato neces-
sario effettuare in quasi tutti i casi un
contenimento emotivo e un supporto
psicologico, poiché le esperienze di

isolamento, quarantena e distanzia-
mento sociale hanno ampiamente ag-
gravato le condizioni psicologiche dei
pazienti e, in alcuni casi, causato ri-
cadute nella dipendenza tabagica.

Attraverso i canali istituzionali del-
la Asl Taranto, le attività del Centro
Antifumo vengono divulgate assieme
ad una costante campagna di sensi-
bilizzazione rivolta alla popolazione.

L’accesso al Centro Antifumo, con
sede in Via Pupino n.2 a Taranto, è
garantito gratuitamente dal Servizio
Sanitario Nazionale ed è possibile pre-
vio appuntamento al numero 099
7786214 oppure inviando una mail
all’indirizzo serd.centroantifu-
mo@asl.taranto.it .

[Red. Tar.]

LA PROPOSTA DI GIGI COMO (ITALIA VIVA)

SANITÀ L’Asl
di Taranto,
così, rilancia
la sua
campagna,
svolta dagli
operatori
esperti e dai
percorsi
dedicati del
Centro
Antifumo
.
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Emergenza per il Covid-19
i dati restano ancora in altalena

FRANCESCO ROMANO

l LATERZA. Emergenza sanitaria da Co-
vid19, dati ancora in altalena. E la curva,
interrompendo l’andamento in discesa che
durava da un paio di settimane, è tornata a
salire. Gli ultimi bollettini pubblicati
via-social dal sindaco Franco Frigiola han-
no infatti invertito il «trend» laertino, por-
tando i casi positivi dai 57 del 27 febbraio ai
64 contati in totale il 2 marzo. A rendere più
evidente l’inversione di tendenza è però il
confronto con le 49 positività registrate dal
bollettino del 24 febbraio: un secco +15 in
appena sei giorni che ha smorzato l’entu -
siasmo, sia pure contenuto, delle due set-
timane precedenti (le persone positive era-
no 104 l’11 febbraio scorso), riportando lo
stesso sindaco Frigiola a ribattere i tasti
della cautela e dell’attenzione. Anche sulla
scorta della recrudescenza del fenomeno a
livello provinciale, regionale e nazionale.

Un forte richiamo alla responsabilità di
ciascuno, dunque. Alla «guardia da tenere
alta»: ad altezza di naso e bocca, mani igie-
nizzate e distanza interpersonale a misura
di Sarscov2 (e varianti eventuali). «Caris-
simi concittadini, con il bollettino attuale
risulta un leggero aumento dei casi posi-
tivi» scrive, in didascalia al post pubblicato
mercoledì scorso, il primo cittadino di La-
terza. «Esorto tutti a osservare le prescri-
zioni antiCovid19: evitiamo soprattutto gli
assembramenti, e usiamo correttamente i
dispositivi di protezione», ribadisce e raf-
forza appunto Frigiola, informando sulle
azioni di monitoraggio e di controllo, nel
frattempo potenziate. E sulle campagne di
vaccinazione in atto: «Ci aiuteranno a di-
fenderci dal contagio», ma è vietato sot-
tovalutare l’invisibile persistenza del virus.

Intanto, a vaccinazione dei docenti in corso,
nelle scuole cittadine le attività didattiche
seguono le indicazioni e le direttive dell’or -
dinanza regionale 58. Con le sfumature del
caso. All’Istituto “Diaz”, per esempio, il di-
rigente scolastico Fabio Grimaldi, «consi-
derata l’attuale organizzazione didattica e
le reali presenze di alunni a scuola che
rimangono contenute», al fine di «evitare
ulteriori occasioni di contagio», le lezioni
per la primaria e la secondaria di primo
grado (ex scuola media) «potranno essere
erogate dai docenti in Dad dal proprio do-
micilio», a condizione che a essere impe-
gnata nella didattica a distanza sia la classe
intera, eventuali alunni disabili compresi.

LATERZA La
curva,
interrompendo
l’andamento in
discesa che
durava da un
paio di
settimane, è
tornata a salire

LATERZA GLI ULTIMI BOLLETTINI DEL SINDACO FRIGIOLA SEGNALANO UNA RISALITA



La Puglia resta tra le poche regioni ita-
liane a non aver ancora raggiunto l’in-
tesa con i sindacati dei medici di fami-
glia per il loro coinvolgimento nella
campagna di vaccinazione. Con gra-
vissimi disagi e ritardi nella sommini-
strazione delle dosi a domicilio per gli
over 80, i soggetti fragili e i malati cro-
nici. Monta la protesta e anche la pres-
sione di cittadini e forze politiche per
la chiusura quanto prima della tratta-
tiva che si protrae da troppo tempo.
La bozza sarebbe pronta, oggi il nuo-
vo vertice. Non si spiegherebbero ulte-
rioririnvii. Intanto, si riapre il caso dei
vaccini somministrati a chi non ne
aveva diritto. Ora è il Pd, con il suo se-
gretario regionale Lacarra, a lanciare
accuse e sospetti, ma senza fare nomi.
Fitto: vada in Procura edenunci.

Colaci e Minerva alle pagg.3 e 4

La curva dei contagi continua a sali-
re anche in Puglia, come previsto.
Registrati ieri altri 1.438 casi in regio-
ne, con un picco preoccupante a Ta-
ranto dove si sono contati 334 nuovi
positivi. In aumento anche i ricoveri,
resta alto il numero dei decessi: 32 in
tutta la regione, di cui altri otto tra
Lecce e provincia. Oggi è previsto il
monitoraggio settimanale dei dati,
in peggioramento in tutta Italia. Non
escluso il passaggio della Puglia da
zona gialla ad arancione.  A pag.2

Registrati ieri in regione altri 1.438 casi. Rischio arancione

La Puglia tra le poche regioni senza l’intesa con i camici bianchi. Bozza pronta, basta rinvii
Oggi nuovo vertice. Il Pd accusa: troppe dosi ai furbetti. Fitto: fuori i nomi e vadano dal pm

Vaccini, medici alle strette
Su i contagi, allarme rosso a Taranto
Sono 334 i nuovi positivi, 3 i decessi
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Anche
per il prossimo
fine settimana
si prevedono
temperature
primaverili

Saràcomesempre il
monitoraggiodel
venerdìa stabilire i
coloridelle regioni

per laprossimasettimana: la
Pugliarischiadipassare
dallazonagiallaalla zona
arancione.

Continuaacrescere
il tassodipositività,
che ierieraal 14,3%.
Su10.058 tamponi

effettuati ci sonostati 1.438
nuovipositivi.Diquesti
ultimi, 334sonodella
provinciadiTaranto.

Saleancoraa33.806
ilnumerodegli
attualipositivi, così
comequellodei

ricoverati,passatoa 1.449.
Nelleultime24orealtri 32
decessi.

Con l’approssimarsi del wee-
kend, per il quale si prevedo-
no giornate da primavera in
anticipo - esattamente come
era avvenuto lo scorso fine set-
timana - rimane alto il livello
di guardia dei sindaci del terri-
torio, che hanno facoltà di in-
tervenire con provvedimenti
specifici per evitare il ri-
schio-assembramenti. Già nei
giorni scorsi, d’altra parte, i
primi cittadini avevano stilato
apposite ordinanze per vieta-
re lo stazionamento nelle piaz-
ze o davanti a bar ed esercizi
commerciali. In una nota il
sindaco di Gallipoli Stefano
Minerva, ricordando che in
città ci sono attualmente 38
positivi, spiega: «Ci sono an-
che casi di variante inglese, ed
è proprio per questo motivo
che dobbiamo porre estrema
attenzione». «La zona gialla ri-
chiede estrema cura e atten-
zione», continua il sindaco
che ieri ha preso parte ad riu-
nione con il comandantedella
polizia locale per rafforzare i
controlli. «Ce lamettiamo tut-
ta, ma facciamo appello alla
coscienza di ognuno di voi:
non dimentichiamo mai le
mascherine e mettiamo in at-
to tutte le precauzioni possibi-
li».

Il primoDpcmdiMarioDra-
ghi, che sarà in vigore da do-
mani, viene considerato a Pa-
lazzo Chigi adeguato ad af-
frontare la risalita dei contagi,
soprattutto perché dà agli am-
ministratori gli strumenti per
intervenire in maniera mirata
e rapida laddove necessario,
non solo con la chiusura delle
scuole ma anche con altre zo-
ne “scure” locali. Se la crescita
della curva non si arrestasse,
ipotizza già qualcuno tra i mi-
nistri, potrebbero rendersi ne-
cessarie nuove misure come
un anticipo del coprifuoco ri-
spetto alle 22 o di una stretta
ulteriore suweekend e sposta-
menti.
Ieri il presidente nazionale

di Anci e sindaco di Bari Anto-
nio Decaro ha ricordato: «Da
più parti d’Italia arrivano dai
sindaci segnalazioni di un au-
mentodei contagi».Decaroha
comunque criticato le ultime
decisioni che caratterizzano i
prossimi giorni: «Siamo rima-
sti interdetti - ha detto a nome
di tutti i sindaci - quando, do-
po una cabina di regia durata
l’interamattinata, alla sera ab-
biamo trovatonel comunicato
della presidenza del Consiglio
dei ministri l’eliminazione del
divieto di asporto delle bevan-
de dopo le ore 18: sembrava
che si liberalizzasse l’asporto
delle bevande. Poi, nell’arco
della nottata, ci hanno spiega-
to che il decreto in realtà si ri-
feriva soltanto alle enoteche e

ai supermercati; ma ci sem-
brava in contraddizione, per-
ché da un lato il Governo vuo-
le preservare la salute dei ra-
gazzi e quindi interrompe le le-
zioni in presenza; e poi con-
temporaneamente, con la pos-
sibilità dell’asporto delle be-
vande dopo le 18, incentiva gli
assembramenti davanti ai lo-
cali che fanno somministra-
zione di alimenti e bevande.
Le enoteche non aiuteranno
certamente a interrompere le
catene del contagio, sono tan-
te soprattutto nei centri stori-
ci. E infatti, in queste ore, co-
minciano ad arrivare da Paler-
mo a Venezia le ordinanze dei
sindaci per vietare gli stazio-
namenti, in modo specifico, a
seconda delle abitudini e delle

specificità dei diversi territori.
Noi sindaci ci tenevamo a
mantenere in piedi ilmeccani-
smo automatico tra i parame-
tri e le restrizioni. Spero che
da maggio in poi, la relazione
sarà tra i parametri e le cosid-
dette aperture. Quel meccani-
smo ci ha aiutato a differenzia-
re i territori, a seconda delle si-
tuazioni specifiche».
Dichiarazioni, queste, com-

mentate dal capogruppo regio-
naledi Fratelli d’Italia, Ignazio
Zullo: «C’è il serio rischio che
la Puglia torni a essere aran-
cione perché la linea dei conta-
gi sale vertiginosamente,
dall’inizio del mese gli accessi
Covid sono raddoppiati, e la
variante inglese circola sem-
prepiù fra i giovani ebambini.
Quindi aver chiuso tutte le
scuole, rispetto alle altre Re-
gioni, nonha reso laPuglia più
protetta dai contagi, e non era-
no le lezioni in presenza i “fo-
colai” tanto temuti. Per cui
questa volta l’appello non lo
facciamo al ministro Speran-
za, ma direttamente a Decaro:
se siamo in questa situazione
è perché in Puglia non funzio-
na nulla. Noi siamo all’opposi-
zione e possiamo solo denun-
ciare e fare appello al governo,
lui può fare molto di più. Vo-
glia bene alla Puglia e sosten-
ga la nostra richiesta di com-
missariamento dell’emergen-
za sanitaria».

Lagestionedella
pandemiasarà sul
modellodella
Protezionecivile,

così comestabilitonella
giornatadi ieri con le
autorità sanitarie.

Sarà il consuetomonitoraggio
del venerdì a permettere di sta-
bilire se la Puglia resterà in zo-
na gialla o se dalla prossima
settimana dovrà osservare
nuovamente le regole della zo-
na arancione. In ogni caso, il
bollettino regionale di ieri con-
tinua a destare preoccupazio-
ne anche sul fronte jonico-sa-
lentino: la provincia di Taran-
to ha superato addirittura i
330 nuovi casi positivi, men-
tre il Salento fa registrare otto
decessi in 24ore.
Alla vigilia dell’entrata in vi-

gore del nuovo Dpcm, che sa-
rà in vigore fino al 6 aprile, c’è
attesa per il colore che sarà at-
tribuito alla Puglia: in caso di
zona gialla, saranno confer-
mati l’attuale coprifuoco dalle
22 alle 5 e il divieto di sposta-
mento tra regioni. In entrambi
i casi, è possibile violare la re-
gola solo per motivi di lavoro,
salute e strettanecessità (maè
necessario compilare l’auto-
certificazione). In casodi zona
arancione, invece, non ci si po-
trà spostare nemmeno da un
Comune all’altro, mentre bar
e ristoranti non potranno ef-
fettuare servizio ai tavoli nean-
che a pranzo: sarebbe consen-
tito solo l’asporto fino alle 22,
mentre la consegna a domici-
lio sarebbe comunque possibi-
le a tutte le ore.
In Puglia il tasso di positivi-

tà cresce ancora: ieri era al
14,3%, con 1.438 nuovi positivi
su 10.858 tamponi. Pocomeno
della metà dei nuovi casi ri-
guarda come sempre la pro-
vincia di Bari, con 646 conta-
giati. Ma subito dopo c’è la
provinciadi Taranto che tocca
uno dei suoi dati più alti nel gi-
ro di 24 ore: 334. Poi 129 casi
nella provincia di Brindisi, 92
nellaBat, 147nella provincia di
Foggia, 87 nella provincia di
Lecce, 2 casi di residenti fuori
regione, un caso di provincia
di residenzanonnota.
Decisamente alto anche il

numero dei decessi: sono 32 le
vittime delle ultime 24 ore, e
otto sono della provincia di
Lecce. Ben 15 imorti nella pro-
vincia di Bari, 2 nella Bat, 4
nella provincia di Foggia, 3
nella provincia di Taranto. Il
numero complessivo delle vit-
timesale così a 4.053 (la soglia
dei 4mila decessi era stata su-
perata giàmercoledì). Sale an-
cora a 33.806 il numero degli
attuali positivi, così come quel-
lo dei ricoverati, passato a
1.449.
Anche a livello nazionale i

dati sono tutt’altro che confor-
tanti. Secondo il bollettino
quotidiano delministero della
Salutenelle ultime24ore i test
positivi sono stati quasi 23mi-
la, un livello mai toccato da
gennaio, duemila più di mer-
coledì, nonostante meno tam-
poni. Le vittime sono ancora
339, ma a preoccupare sono i
232 ingressi in terapia intensi-
va - il secondo dato più alto da
quando si calcolano, a inizio
dicembre - e i 394 ricoveri in
piùnei reparti ordinari.
Gli esperti confermano: la

crescita è esponenziale, con
un tempo di raddoppio di 15
giorni. Cifre che preannuncia-
no l’arrivo della terza ondata,

trainata dalle varianti del vi-
rus. Le terapie intensive sono
in «forte sofferenza», rilevano
gli esperti, secondo i quali è un
errore considerare l’occupa-
zione dei reparti tra i parame-
tri per decidere le chiusure
perchéquesta è l’ultima cifra a
salire, in ritardo rispetto ai

contagi. «Considerando che
stiamo arrivando a unamedia
di circa 20.000 casi al giorno,
fra 15 giorni - spiegano gli
esperti - i nuovi casi potrebbe-
ro diventare 40.000: una situa-
zione che difficilmente sop-
portabile dagli ospedali». Biso-
gna considerare, ricordano i

virologi, che si trattadi ondate
di natura diversa, con un in-
cremento trainato dalle nuove
varianti, soprattutto quella in-
glese, che crescemolto più ve-
locemente rispetto al virus ori-
ginario e cheha raggiuntouna
crescita costante del 30% a set-
timana.

Oltre alla Puglia - e alla
Lombardia, che ha già procla-
mato l’arancione scuro - sono
in bilico anche Campania,
Emilia Romagna e Abruzzo,
che potrebbero aggiungersi in
rosso aMolise e Basilicata. Ca-
labria - che chiuderà tutte le
scuole -, Friuli Venezia Giulia
e Veneto vanno verso l’aran-
cione, mentre il Lazio resta fi-
no all’ultimo tra giallo e aran-
cione. Nelle Marche, dove già
Ancona è zona rossa, da saba-
to stretta a Macerata. Si atten-
dono le mosse dei nuovi verti-
ci della struttura emergenzia-
le, il commissario Francesco
Figliuolo e il capo della Prote-
zione civile Fabrizio Curcio,
che oggi incontreranno le Re-
gioni assieme ai ministri Ro-
berto Speranza (Salute) e Ma-
riastella Gelmini (Autono-
mie). La gestione della pande-
mia d’ora in poi sarà sul mo-
dello della Protezione civile,
ovvero territoriale e tempesti-
va, secondo quanto emerso
dal vertice di ieri con le autori-
tà sanitarie.

M.Iai.
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Arriva il weekend, sindaci in campo
per evitare il rischio assembramenti

Contagi, nuova impennata
A Taranto 334 nuovi casi
Puglia a rischio arancione
`Nelle ultime 24 ore altri 1.438 positivi
Il Salento fa registrare otto decessi

Il governo
non esclude
di anticipare
l’orario
d’inizio
del coprifuoco

Gestione sul modello
della Protezione Civile

Zoom
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Parametri da analizzare
per valutare la situazione

Il tasso di positività
cresce ancora: è al 14,3%

Sale anche il numero
degli attuali positivi
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`Oggi il monitoraggio per definire
il colore della prossima settimana

Il coronavirus
L’emergenza
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Over 80, vaccini in casa:
da metà marzo in campo
i medici con Moderna
`Oggi l’accordo tra Regione e Fimmg
In attesa circa 30mila anziani pugliesi

PaolaCOLACI

Vaccini a domicilio per gli over
80, non c’è più tempo da perde-
re: da metà marzo i medici di
base in campo per la sommini-
strazione delle dosi di Moder-
na. Così a due settimane dall’av-
viodellaFase2 inPuglia, edopo
un braccio di ferro serrato tra
Regione e medici di famiglia,
l’intesa finalmente sembra esse-
re stata raggiunta. Il protocollo
sarà ratificato questa mattina a
Bari in sede di incontro convo-
cato alle 10 tra l’assessore regio-
nale alla Salute Pier Luigi Lopal-
co e i vertici pugliesi della Fim-
mg (Federazione medici di me-
dicina generale). A confermar-
lo è il segretario regionale Do-
nato Monopoli. «Anche se –
commentaMonopoli– data la ri-
levanza della questione l’accor-
do poteva essere chiuso prima.
Meglio tardi che mai? Affatto,
quando c’è di mezzo la salute
dei cittadini non sono ammessi
ritardi». E invece in Puglia a re-
stare ancora in attesa di essere
inseriti negli elenchi delle Asl e
vaccinati in casa sono circa
30mila anziani over 80 che ne-
cessitano di assistenza domici-
liare integrata o sono tempora-
neamente impossibilitati agli
spostamenti. Cittadini per i qua-
li è prevista, appunto, la vacci-
nazione a domicilio. E sono già
centinaia le prenotazioni rac-
colte in queste settimane e che
continuano a pervenire ai Cup
delle Asl pugliesi da parte degli
interessati ancora in attesa di
questo servizio. Tempi lunghi
legati, appunto, al mancato ac-
cordo traRegione e camici bian-
chi rispetto al coinvolgimento
di questi ultimi nella campagna
di immunizzazione pugliese. E
ciò, nonostante nel piano vacci-

nale regionale si rimarcasse co-
me l’onere di provvedere alle
somministrazioni in casa dove-
va spettare proprio ai medici di
base. Indicazionemai formaliz-
zata, però, da un accordo tra Lo-
palcoe imedicidi famiglia.Uno
slittamento legato, tra le altre
ragioni, alla richiesta economi-
ca avanzata proprio dalla Fim-
mg per le somministrazioni a
domicilio. Ora, però, la quadra
sembra essere stata trovata. E
anche sull’accordo economico
sembra sia stata individuata
una intesa: ai 4mila medici di

base pugliesi dovrebbero esse-
re corrisposti, infatti, 6 europer
le prestazioni ambulatori e 20
euro per quelle a domicilio.
Maggiori dettagli si avranno, co-
munque, nelle prossime ore.
L’urgenza di spingere sull’acce-
leratore dell’accordo e schiera-
re tutte le forze in campo nella
campagna di immunizzazione,
comunque, resta.Ea sollecitare
una svolta nel braccio di ferro
tra Regione e camici bianchi
nelle scorse ore è stato anche
Rocco Palese di Forza Italia.
«Basta con il ping pong di riven-

dicazioni e rimpallo di respon-
sabilità tra Regione e medici di
famiglia. Le pur legittime posi-
zioni non giustificano e non
spiegano i motivi per cui in Pu-
glia non si riesca a trovare un
accordo, specie dopo che a livel-
lo nazionale c’è già stato e il Go-
verno si è anche impegnato ad
integrare il Fondo SanitarioNa-
zionale destinato alle Regioni
proprio per finanziare la spesa
necessaria a garantire che ime-
dici di base entrino a pieno tito-
lo nella campagna vaccinale,
specie nei confronti degli anzia-

ni, dei deboli e dei pazienti che
hanno richiesto (ormai da tem-
po) il vaccino adomicilio». Dun-
que, l’auspicio di Palese: «Ci au-
guriamo che si trovi nell’imme-
diato la soluzione perché dinan-
zi alle pur legittime posizioni di
ciascuno stiamoperdendo tem-
po ed è arrivato il momento di
agire”. Lo affermaRocco Palese
diForza Italia.
Intanto ieri il direttore del Di-

partimento regionale di Preven-
zione della Salute Vito Monat-
naro e ha diramato una nuova
circolare a tutte le Asl pugliesi.
Una nota nella quale si annun-
cia come, ferma restando la di-
sponibilità delle dosi e la conse-
gna delle stesse, il vaccino Mo-
derna sarà destinato innanzitut-
to a chi ha già avuto in sommi-
nistrazione la primadose. In or-
dine di priorità, toccherà poi ai
cittadini dai 16 anni in su che
rientrano nella categoria dei
soggetti “fragili”. Ma anche a
chi è affetto da patologie criti-
che e correlate al tasso di letali-
tà associata a Covid. Dosi di vac-
cinoModerna che, come si dice-
va, saranno destinate anche
agli over 80 vaccinati a domici-
lio. Su questo punto, però, il se-
gretario della FimmgMonopoli
è scettico: «Data l’esiguità delle
dosi adisposizione, si stimache
ognimedico di famiglia tramar-
zo e aprile riuscirà a sommini-
strare non più di 10 dosi in stu-
diooadomicilio».Ma tant’è.
Entro sabato 10 marzo le Asl

dovranno trasmettere al Dipar-
timento gli elenchi dettagliati
dei soggetti fragili e dei pazienti
affetti da specifiche patologie
cherientrano in listadipriorità.
Allo stessomodo, leAziende sa-
nitarie comunicheranno alla
Regione l’elenco delle prenota-
zioni già raccolte per le vaccina-
zioni a domicilio degli over 80.
Dunque, saranno stilati i calen-
dari delle somministrazioni
che dovrebbero partire già dal-
la metà del mese. Entro il 14
marzo, ancora, dovrebbero es-
sere vaccinati conModerna do-
centi e unità di personale scola-
stico incompatibili il vaccino
AstraZeneca. Ma entro la metà
dimarzo la Regione conta di ac-
quisire anche gli elenchi azien-
dali di medici e professionisti
sanitari per formare nuove
equipe vaccinali da utilizzare
già in avvio della fase di sommi-
nistrazionedimassa.

Aduesettimane
dall’avviodella
campagnavaccinale
per ipazientiover

80, inPuglia restano inattesa
circa30milaanziani che
necessitanodel servizioa
domicilio.

Allabasedello
scontro traRegionee
medici ilmancato
accordoeconomico

sulle somministrazionia
domicilio.Orac’è il tariffario:
6euro inambulatorioe20
euro incasa.

Lacircolaredel
direttoredel
DipartimentoSalute
MontanaroallaAsl

parlachiaro:ora inpriorità i
soggetti fragili o con
patologiedai 16anni insu.

Alpersonale
scolasticocheper
limitidi etàoaltre
ragioninonpuò

esserevaccinatocon
AstraZenecasaranno
destinatedosidiModerna.

Una crescita che per il fisico
Giorgio Parisi è chiaramente
esponenziale, conun tempodi
raddoppio di 15 giorni, e che
annuncia l’arrivo della terza
ondata, trainata dalle varianti
del virus sarsCoV2. Conferma-
no l’andamento i dati della
fondazione Gimbe, che nel
suo monitoraggio segnala un
incremento dei casi del 33% in
una settimana.Unacrescita in
linea con quella che si sta os-
servando in molti Paesi euro-
pei, dove «i casi di Covid sono
in aumento dopo sei settima-
ne di calo», ha rilevato l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sa-
nità. I dati del ministero della
Salute descrivono una situa-
zione indubbiamente critica,
con 22.865 nuovi casi positivi
in 24 ore, contro i 20.884 del
giorno precedente, rilevati
con 339.635 tamponi, fra mo-
lecolari e antigenici, in calo ri-
spetto ai 358.884 del giorno
prima. Il rapporto fra i nuovi
casi e il totale dei tamponi in-
dica che il tasso di positività è
salito al 6,7%, ossia lo 0,9% in
più rispetto al 5,8% di 24 ore
prima; mostra un incremento
(ben il 22% in più in 24 ore) an-
che il rapporto fra il totale dei
casi e i soli tamponimolecola-

ri, pari all’11%. In lieve flessio-
ne il numero dei decessi, che
con339 segnano il 2% inmeno
rispetto ai 347 del giorno pri-
ma. Salgono invece del 3% i ri-
coveri nelle unità di terapia in-
tensiva, per un totale di 2.475.
In 24 ore c’è stato un aumento
di 64 unità nel saldo quotidia-
no tra ingressi e uscite e gli in-
gressi giornalieri in rianima-
zione sono stati 232. Il totale
dei ricoverati nei reparti Co-
vid è invece di 20.157, con au-
mento di 394 unità rispetto al
giorno precedente. Che le tera-
pie intensive siano in «forte
sofferenza», lo rileva Alessan-
dro Vergallo, presidente del
sindacato dei medici anestesi-

sti e rianimatori (Aa-
roi-Emac), per il quale è un er-
rore considerare l’occupazio-
ne dei reparti tra i parametri
per decidere le chiusure per-
ché questa è l’ultima cifra a sa-
lire, in ritardo rispetto ai con-
tagi. Anche riguardo alle re-
gioni i dati del ministero della
Salute indicano che un incre-
mento evidente, con la Lom-
bardia che in 24 ore ha regi-
strato 5.174 nuovi casi, seguita

da Campania (2.780), Emilia
Romagna (2.545), Piemonte
(2.167), Lazio (1.702), Veneto
(1.487), Puglia (1.438) e Tosca-
na (1.239). È un quadro com-
plessivo che, sommato all’an-
damento dell’epidemia osser-
vato negli ultimi giorni, indica
che «siamo in una situazione
di crescita esponenziale len-
ta», come osserva Parisi. «La
prima ondata raddoppiava
ogni tre giorni perché non era-

no state adottatemisure, nella
seconda il tempodi raddoppio
era una adesso settimana e
adessoèdi circa 15 giorni: è un
tempo di raddoppio più lento
rispetto a quello delle ondate
precedenti», osserva il fisico
di Università Sapienza di Ro-
ma e IstitutoNazionale di Fisi-
ca Nucleare (Infn). «Conside-
rando che stiamo arrivando a
unamedia di circa 20.000 casi
al giorno, fra 15 giorni - osser-

va - i nuovi casi potrebbero di-
ventare 40.000: una situazio-
ne che difficilmente sopporta-
bile dagli ospedali». A un pri-
mo sguardo, prosegue Parisi,
«non si direbbe si trovarsi di
fronte a una terza ondata, ma
bisogna considerare che si
tratta di ondate di natura di-
versa», con un incremento
trainato dalle nuove varianti,
soprattutto quella inglese, che
«cresce molto più velocemen-
te rispetto al virus originario e
che ha raggiunto una crescita
costantedel 30%a settimana».
Una percentuale in linea con
quella del monitoraggio della
FondazioneGimbe, relativo al-
la settimana dal 24 febbraio al
2 marzo, secondo il quale l’in-
cremento dei nuovi casi di Co-
vid 19, «negli ultimi 7 giorni
supera il 33%, segnando l’ini-
zio della terza ondata». Emer-
ge inoltre che i casi attualmen-
te positivi per 100.000 abitanti
«sono aumentati in 16 regioni
e nella provincia autonoma di
Trento»e che «in tutto il Paese
sale l’incremento percentuale
dei nuovi casi ad eccezione di
Bolzano,Umbria eMolise, che
erano già sottoposte a severe
misure restrittive».

V.Dam.

Casi in crescita del 33% in 7 giorni
Allarme di Gimbe: «Terza ondata»

Docenti e personale Ata
Moderna nei “casi limite”

Zoom

2

Vaccinazioni a domicilio
30mila anziani in attesa

Lo scontro con la Regione
sui rimborsi per il servizio

Le nuove indicazioni
di Montanaro alle Asl

1

3

`Il Dipartimento Salute scrive alle Asl:
ora in priorità pazienti fragili dai 16 anni

4

Il coronavirus
L’emergenza

Secondo i dati
del ministero
della Salute
in 24 ore in Puglia
1.438 nuovi
contagi da Covid
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www.quotidianodipuglia.itTaranto cronaca

Il call center

LaAslTarantocomunicache
daoggi sonorimodulati gli
orariper laprenotazione
dellevaccinazionianti-Covid
pergli assistiti over-80 (nati
finoal 31dicembre1941)
contattando il call centerdel
Cup.Pertantopotrà
prenotare il vaccino
contattando ilnumero
800252236 (accessibile solo
darete fissa)o0997786444
(accessibiledarete
telefonicamobile)dalle8.30
alle 15.30dal lunedì al
venerdì, selezionando il tasto
3 (tre).Restano invariate le
altremodalità conpossibilità
diprenotazione in farmaciee
parafarmacieabilitateo
onlinesuPugliaSalute.

Vaccini over80: da oggi
nuovi orari del Cup
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Si è arresoal coronavirus il
primogiornodimarzo.
Lasciandonel dolore enella
disperazione, lamoglie, i suoi
due figli,maanche i colleghi
con i quali ha condivisouna
vitadi lavoro conaddosso la
divisadella Polizia di Stato.
Cordoglionella questuradi

Tarantoe in tutto il corpo
dellaPolizia, per la scomparsa
del sovrintendente capo
CataldoLaTanza, poliziotto
tarantinodi 59anni,
stroncatodal Covid-19. Il
poliziotto eramolto
conosciuto e stimato in
Questura,maanche in
Tribunale, doveprestava
servizionella sezionedi
polizia giudiziaria della
Polizia.
LaTanzaera stato

arruolatonei ranghi della
Polizianel lontano 1981. Come
primadestinazione aveva
ottenutoRoma.Nella capitale
è rimasto sinoal 1989.
Successivamente, dopoun
brevissimoperiodo trascorso
aBari, nel 1990 è stato
assegnato alla Squadra
MobilediTaranto, dove è
rimasto finoal 2000. Poi, il
primo incarico aPalazzodi
Giustizia, dove è rimastoper
dodici anni a lavorare a
stretto contatto con i
magistrati dellaprocura
jonica.Dopo la promozionea
sovrintendente, dopoun
breveperiododi servizio
all’Upgspdella questura
jonica, nel 2014 è stato
nuovamentedestinato alla
sezionedi Polizia giudiziaria
per riprendere il suo lavoro.
Purtroppodopo il contagio le

sue condizioni sono
precipitate sinoallamorte
sopraggiuntanei giorni
scorsi. Ieri anche lapagina
ufficiale dellaPolizia di Stato
havoluto rendereonore alla
memoriadell’agente
tarantinoe aquella diunaltro
poliziotto, in servizio a
Benevento, anche lui
purtroppouccisodal
coronavirus.
«Con i nostri due colleghi -

si leggenelmessaggio di
cordoglio dellaPolizia - se ne
vaunpatrimoniodi
esperienza econoscenza
inimmaginabile; una
professionalità chenonaveva
ancoraesaurito il passaggiodi
competenzealle generazioni
dei poliziotti più giovani. La
grande famigliadella Polizia
di Stato si stringe,nel dolore,
ai familiari e a tutti coloro che
li hanno conosciuti e amati».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Poliziotto di 59 anni
ucciso dal coronavirus
Il dolore della Polizia

Cataldo La Tanza
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L’EMERGENZA SANITARIA Primo Piano

TARANTO - Non si può negare che i con-
tagi  da Covid in provincia di Taranto stia-
no avendo un’accelerazione inquietante e 
preoccupante. Ieri, giovedì, i nuovi positivi 
nel nostro territorio erano 334. Un numero 
elevato, che sancisce in più una progressio-
ne importante rispetto al dato di mercoledì 
(248 casi), martedì (123) e lunedì (100). Nu-
meri che parlano, diffusi da una fonte uf-
ficiale quale è il bollettino epidemiologico 
emanato ogni giorno dalla Regione Puglia e 
che difficilmente possono prestarsi a inter-
pretazioni  di sorta. 
I contagi corrono veloci, del resto, a livello 
regionale, e sono Bari e Taranto le trincee 
in cui la guerra al virus si combatte in modo 
più forte. 
Ieri giovedì 4 marzo in Puglia sono stati 
registrati 10.058 test per l’infezione da Co-
vid-19 coronavirus e sono stati registrati 
1.438 casi positivi: 646 in provincia di Bari, 
129 in provincia di Brindisi, 92 nella pro-
vincia Bat, 147 in provincia di Foggia, 87 
in provincia di Lecce, 334 in provincia di 
Taranto, 2  casi di residenti fuori regione, 
1 caso di provincia di residenza non nota. 
Dall’inizio dell’emergenza sono stati effet-
tuati 1.592.759 test. 33.806 sono i pazien-
ti guariti. 113.542 sono i casi attualmente 
positivi. Il totale dei casi positivi Covid in 
Puglia è di 151.401 così suddivisi: 58.289 
nella Provincia di Bari; 15.956 nella Pro-
vincia Bat; 11.194 nella Provincia di Brindi-
si; 30.009 nella Provincia di Foggia; 12.841 
nella Provincia di Lecce; 22.331 nella Pro-
vincia di Taranto; 602 attribuiti a residenti 
fuori regione; 179 provincia di residenza non 
nota. Due i decessi - entrambi all’ospedale 
San Pio di Castellaneta - di cui riferisce la 
Asl ionica nel suo quotidiano aggiornamen-
to. Per il capogruppo regionale di Fratelli 
d’Italia, Ignazio Zullo, voce tra le più criti-
che dell’opposizione al governo regionale, 
“c’è il serio rischio che domani (oggi, ndr) 
la Puglia torni a essere Arancione perché 
la linea dei contagi sale vertiginosamente, 
dall’inizio del mese  - e siamo solo al 4 - gli 
accessi Covid sono raddoppiati, e la varian-
te inglese circola sempre più fra i giovani e 
bambini. Quindi aver chiuso tutte le scuole, 
rispetto alle altre Regioni, non ha reso la 
Puglia più protetta dai contagi, e non erano 
le lezioni in presenza i ‘focolai’ tanto temu-
ti, altrimenti la Puglia oggi dovrebbe dare 
lezioni a tutto il resto dell’Italia: a scuole 
chiuse a colpi di ordinanze ci si sarebbe do-
vuto aspettare meno contagi e, paradossal-
mente, al pari della Sardegna di essere non 
in zona Gialla, ma Bianca. L’aumento dei 
contagi in Puglia è, invece, la conferma che 
non era la Scuola il veicolo di contagio più 
pericoloso, ma piuttosto l’incapacità di met-
tere in atto misure efficaci ed efficienti di 
contrasto all’epidemia nella comunità allar-
gata dentro la quale il mondo della scuola 
insiste. Peccato che solo in questi giorni il 
sindaco di Bari, nonché sindaco della Città 
Metropolitana, nonché presidente nazionali 
Anci, Antonio Decaro si sia accorto di que-
sto. Sono parole sue e non dell’opposizione: 
‘Con una mano si chiudono le scuole e con 
l’altra si elimina il divieto di asporto per tut-
ti dopo le 18, favorendo così di fatto gli as-
sembramenti nei luoghi della movida e nei 
pressi di bar e locali frequentati per lo più 
dai ragazzi’. Eppure non è neppure questo 
il vero problema. E’ evidente che il primo 
cittadino barese non si è ancora reso conto 
che a Bari, in Puglia, la gestione del Covid 
è fallimentare. Non funziona nulla: contro 
questa pandemia la cosa più importante è 
la tempestività coniugata all’efficienza. Il 
duo Emiliano-Lopalco è efficiente solo nel 
chiudere scuole e attività e nel limitare le 
libertà delle persone. Poi scopriamo, dati di 
oggi, che la Puglia è fra le Regioni che fa 
meno vaccinazioni: su 100 pugliesi solo 1,9 
è vaccinato. Da mesi, come Fratelli d’Italia, 
chiediamo al Governo di commissariare la 
gestione Covid in Puglia perché sia Emilia-
no sia Lopalco sono totalmente inadeguati 
nel gestire i tamponamenti, il tracciamento, 
il sequenziamento, la campagna vaccinale, 
la presa in carico precoce dei Covid posi-
tivi, l’assistenza domiciliare ai soggetti in 
isolamento domiciliare. Per cui questa volta 
l’appello non lo facciamo al ministro Spe-
ranza, ma direttamente a Decaro: se siamo 
in questa situazione è perché in Puglia non 
funziona nulla. Noi siamo all’opposizione e 
possiamo solo denunciare e fare appello al 
Governo, lui può fare molto di più. Voglia 
bene alla Puglia e sostenga la nostra richie-
sta di commissariamento” dice ancora Zul-

Schizzano i contagi: +334 
Vaccini, accuse durissime 
lo. 
Ma ad essere critico, sul tema delle vac-
cinazioni nel Tacco d’Italia, è anche il se-
gretario regionale del Partito Democratico 
Marco Lacarra. 
Il post su facebook dell’esponente del Pd è 
durissimo nei toni e nelle accuse: “Mi giun-
gono voci di gravissime crepe nel piano 
vaccinale e in particolare di fatti gravissi-
mi accaduti qui in Puglia. Persone che non 
hanno alcun titolo per accedere ai vaccini 
anti-Covid-19 riescono a farselo sommini-
strare sfruttando conoscenze e favori, men-
tre persone con patologie gravi, malati on-
cologici, tanti anziani con seri problemi di 
salute aspettano il loro turno, nella terribile 
consapevolezza di un contagio che potrebbe 
costar loro la vita, come è accaduto a mol-
te persone e come tuttora accade. Questa è 
un’oscenità, un crimine vergognoso, un ol-
traggio ad ogni forma di senso civico e di 
rispetto verso chi versa in condizioni cri-
tiche, un insulto verso la dignità e un’offe-
sa imperdonabile all’intera comunità. Chi 
crede oggi di essere furbo, domani dovrà 
pagare le conseguenze della sua viltà. La 
magistratura deve immediatamente inter-
venire su quanto sta accadendo, punire in 
maniera esemplare questi criminali e di-
sporre l’immediata radiazione di ogni ope-
ratore sanitario che si rende partecipe di 
questi crimini. La situazione è intollerabile 
e non possiamo in nessuna maniera permet-
tere che questa indecenza vada avanti nel 
silenzio e nell’indifferenza”. A stretto giro 
è arrivata la reazione del go vernatore Mi-
chele Emiliano che ha incaricato l’avvocato 
Antonio La Scala coordinatore del Nirs, il 

Nucleo ispettivo regionale sanitario della 
Regione Puglia, “di assumere immediata-
mente dall’onorevole Marco Lacarra tutte 
le notizie in margine ai gravi episodi dallo 
stesso denunciati con un post su Facebook” 
come si legge in una nota ufficiale. “Sui 
fatti che l’onorevole Lacarra denuncerà - 
dichiara il presidente Emiliano - saranno 
svolti approfonditi e severi accertamenti 
per denunciare i reati eventualmente com-
messi e per adottare le sanzioni disciplinari 
conseguenti”. “Si precisa” si legge ancora 
nella nota “che il Nirs della Regione Pu-
glia era stato incaricato dal presidente della 
Regione Puglia, già dal 26 gennaio scorso, 

di aprire un’ampia indagine sugli eventuali 
abusi collegati alla campagna vaccinale. Lo 
stesso presidente Emiliano aveva spiegato 
pubblicamente che l’eventuale sommini-
strazione illegale di vaccini corrisponde ad 
una appropriazione dello stesso con conse-
guenti reati da parte dei pubblici ufficiali 
che li hanno ricevuti in consegna. Allo sta-
to gli accertamenti effettuati sono al vaglio 
del Nirs e verranno trasmessi, in caso di 
notizia di reato, alle procure competenti”. 
La Asl Taranto da parte sua comunica che 
da oggi 5 marzo sono rimodulati gli orari 
per la prenotazione delle vaccinazioni anti-
Covid per gli assistiti over-80 (nati fino al 
31 dicembre 1941) contattando il call center 
del CUP. Si potrà prenotare il vaccino con-
tattando il n. 800252236 (accessibile solo 
da rete fissa) o 0997786444 (accessibile da 
rete telefonica mobile) dalle 8.30 alle 15.30 
dal lunedì al venerdì, selezionando il tasto 3 
(tre).  Al momento della presa in carico del-
la richiesta l’operatore comunicherà all’u-
tente un numero che dovrà essere utilizzato 
per la stampa di un modulo contenente data, 
luogo e orario dell’appuntamento. Intanto, 
Riapre la sede circoscrizionale di Talsano, 
in corso Vittorio Emanuele II, dopo la sa-
nificazione dei locali e l’esito negativo dei 
tamponi effettuati dai dipendenti. La sede 
circoscrizionale Montegranaro, in via Ro-
magna angolo corso Piemonte, per problemi 
di natura sanitaria resterà invece precauzio-
nalmente chiusa da domani e fino a data da 
destinarsi, secondo le indicazioni della Asl 
di Taranto. I cittadini potranno rivolgersi 
alle altre circoscrizioni per tutti i servizi 
temporaneamente sospesi in questa sede.

La mappa
del contagio
in Puglia 
(FONTE BOLLETTINO

REGIONALE

DEL 4 MARZO)

LUTTO PER LA POLIZIA Ucciso dal virus a 59 anni
TARANTO - Lutto per la Polizia di Stato.  
Cataldo La Tanza sovrintendente capo, aveva 
59 anni e lavorava a stretto contatto con la ma-
gistratura a Taranto dove era in servizio alla 
Sezione di polizia giudiziaria del tribunale. 
Lascia una moglie e due figli disperati per la 
perdita immane e amici e colleghi sconcertati 
per la sua scomparsa: La Tanza è stato stron-
cato dal Covid. Appena arruolato nel 1981 ha 
svolto servizio a Roma fino al 1989. Successi-
vamente, dopo un brevissimo periodo a Bari, 
nel 1990 è assegnato alla Squadra Mobile di 
Taranto dove rimane fino al 2000.  Dal 2000 
al 2012 presta servizio presso la Sezione di 

P.G. della Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Taranto.
Promosso Sovrintendente, dopo un breve 
periodo di servizio all’Upgsp della questura 
di Taranto, nel 2014 torna nuovamente alla 
Sezione di P.G.  La Tanza è morto il primo 
marzo, come Luigi “Gino” Voccola sovrin-
tendente di 51 anni. “Con i nostri due colleghi 
se ne va un patrimonio di esperienza e cono-
scenza inimmaginabile; una professionalità 
che non aveva ancora esaurito il passaggio di 
competenze alle generazioni dei poliziotti più 
giovani” è quanto si legge in un messaggio di 
cordoglio della Polizia.
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TARANTO - Amministrazione Melucci e 
Cri, insieme a sostegno delle famiglie biso-
gnose.
L’assessore al Welfare Gabriella Ficocelli e 
Mattia Giorno hanno portato i saluti del sin-
daco Rinaldo Melucci alla presidente della 
Croce Rossa Italiana - Comitato di Taranto, 
professoressa Anna Fiore, nella nuova sede di 
via Principe Amedeo.
«Nell’occasione - si legge in una nota di Pa-
lazzo di Città - è stato possibile apprezzare 
l’impegno della Croce Rossa che, grazie a un 
progetto nato dalla sinergia tra gli assessorati 
al Patrimonio e al Welfare dell’amministra-
zione Melucci, in collaborazione con il Banco 
Alimentare e con la catena di solidarietà co-
munale, nei giorni scorsi ha preso in carico 
alcune delle famiglie bisognose segnalate dai 
Servizi Sociali».

Comune e Cri per 
le famiglie bisognose

Il Comune visita la nuova sede Cri

SOLIDARIETÀ
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SAVA

Ecco la campagna
per la donazione
del midollo osseo
SAVA- Si terrà domenica 7 marzo, in piazza San Giovanni,, dal-
le ore 15.00 alle ore 20.00, la campagna di sensibilizzazione per la 
donazione del midollo osseo denominata “Il tipo giusto”, promossa 
dall’ “ADMO”, l’Associazione Donatori Midollo Osseo, e patrocinata 
dell’Amministrazione Comunale guidata dal sindaco Dario Iaia con 
la collaborazione dell’assessore e del responsabile del settore  Servizi 
Sociali, rispettivamente Roberta Friolo e Immacolata Fiscini, oltreché 
del consigliere comunale con delega alle Politiche Giovanili, Sabrina 
Zingaropoli. 
Lo scopo della giornata è quello di trovare il ‘donatore giusto’ con 
le caratteristiche idonee per aiutare chi ha bisogno del trapianto di 
midollo osseo. 
L’invito è rivolto a giovani tra i 18 e i 35 anni con almeno 50 chilo-
grammi di peso ed in buona salute. Basta davvero poco, un semplice 
prelievo di sangue, per aderire allo screening per la compatibilità del-
la donazione. 
La donazione del midollo osseo consiste, in un prelievo di sangue fatto 
da sangue periferico o da creste iliache, e non c’entra nulla il midollo 
spinale. 
“Solo una persona su centomila è compatibile con ognuno di noi. Si 
tratta di un semplice prelievo di sangue attraverso il quale si possono 
conoscere le caratteristiche genetiche del proprio midollo osseo ed 
entrare a far parte del Registro nazionale dei donatori, mettendoti a 
disposizione di coloro che sono in attesa. 
Una promessa d’amore per il prossimo, un piccolo gesto per aiutare 
chi è in attesa di una nuova speranza di vita. Sono fiduciosa che i 
nostri giovani risponderanno positivamente a questo importante ap-
pello” ha dichiarato il consigliere comunale con delega alle Politiche 
Giovanili, Sabrina Zingaropoli. 
L’iscrizione al registro dei donatori aiuterà a salvare una delle 1.800 
persone che ogni anno in Italia lottano contro molte malattie del san-
gue come leucemie, linfomi e mielomi, Per partecipare allo screening 
e “tipizzarsi” è necessario prenotarsi obbligatoriamente tramite l’Uf-
ficio dei Servizi Sociali del Comuna di Sava al numero 340 0516457. 

Una iscritta
alla
Associazione
donatori  
midollo
osseo 







di Antonello Cassano

Allestire entro il 14 marzo squadre 
di nuovi vaccinatori in tutte le pro-
vince per accelerare le somministra-
zioni. Mettere a disposizione entro 
il 10 marzo gli elenchi dei soggetti 
fragilissimi e degli over 80 che han-
no prenotato la somministrazione a 
domicilio. Mettere da parte per que-
ste due categorie il vaccino Moder-
na che sarà somministrato dai medi-
ci di base una volta raggiunto l’ac-
cordo  (che  forse  si  firmerà  oggi).  
Chiudere entro il 14 marzo la fase di 
vaccinazione dei 90mila operatori 
scolastici. Eccolo qui il piano regio-
nale vaccinale che varrà per tutto 
marzo, con le indicazioni che la Re-
gione dà a tutte le Asl per aumenta-
re la velocità di vaccinazione, al mo-
mento a rilento come confermato 
dai dati della Fondazione Gimbe (la 
percentuale di ultraottantenni che 
ha completato il ciclo vaccinale è 
pari all’1,8 per centro contro la me-
dia nazionale del 3,4).

La prima mossa che la Regione 
deve fare per spingere sull’accelera-
tore e risolvere finalmente i  gravi 
problemi che  si  sono  creati  nella  
vaccinazione per gli anziani a domi-
cilio (ancora in attesa del loro tur-
no) e di tutti i pazienti fragilissimi è 
proprio  quello  dell’accordo  con  i  
medici  di  base.  Le  polemiche  su  
questi problemi e sui ritardi nel rag-
giungere l’accordo hanno spinto le 
parti a darsi una mossa. E dunque 
forse questa mattina Regione e si-
gle  sindacali  rappresentanti  dei
3.800 medici di medicina generale 
potranno chiudere l’accordo. Insie-
me a loro nella campagna vaccinale 
entreranno — tutti su base volonta-
ria — anche i medici della continui-
tà  assistenziale  e  quelli  del  118.  
All’incontro  di  oggi  si  dovranno  
chiudere i dettagli economici (anco-
ra non è noto quanto dovranno esse-

re retribuiti, ma si parte da una ba-
se di 6,16 euro lordi per iniezione) e 
organizzativi: i medici si sono resi 
disponibili  a  vaccinare  in  studio,  
nei centri vaccinali messi a disposi-
zione dalle  Asl  e  a  domicilio  per  
somministrare le dosi agli anziani 
che hanno prenotato la vaccinazio-
ne a casa. In studio e negli hub i me-
dici  potranno  maneggiare  anche  
Pfizer e AstraZeneca. Mentre per le 
vaccinazioni a domicilio avranno a 
disposizione solo i vaccini Moder-
na. Una disposizione, quest’ultima, 
contenuta anche in una circolare 
con cui la Regione dà alle Asl vari 
compiti da eseguire. Il primo compi-
to è appunto mettere da parte dosi 
di Moderna con cui i medici di base 
dovranno vaccinare pazienti fragili 
dai 16 anni in su e over 80 che han-
no  richiesto  la  somministrazione  
domiciliare. Per far questo le Asl de-
vono entro il 10 marzo quantificare 
il numero di soggetti in condizione 
di estrema fragilità distribuiti pre-
senti in ogni provincia. Sempre en-
tro il 10 marzo devono rendere di-
sponibili  gli  elenchi  dei  soggetti  
che hanno richiesto la somministra-
zione del vaccino al domicilio. Nuo-
ve disposizioni  ci  sono anche sul  
fronte delle vaccinazioni a scuola e 
nelle forze dell’ordine. Per quel per-
sonale che per motivi di età (supe-
riore ai  65  anni)  o  patologie  non 
hanno potuto  fare  il  vaccino con 
AstraZeneca deve essere garantita 
la  somministrazione  con  Pfizer  o  
Moderna. Anche in questo caso a 
raccogliere gli elenchi delle perso-
ne in queste condizioni devono es-
sere le Asl. In ogni caso la priorità 
spetterà agli operatori scolastici la 
cui vaccinazione deve terminare en-
tro il 14 marzo. Non una data qual-
siasi, visto che è il giorno in cui sca-
drà  l’ultima  ordinanza  regionale  
sulla scuola.

Ma l’obiettivo  principale  è  fare  
presto, dare un’accelerazione alle 

somministrazioni. Lo scrive la stes-
sa Regione nella circolare inviata a 
tutte le Asl: “In ragione della neces-
sità di porre in essere una ulteriore 
accelerazione delle attività di som-
ministrazione” le Asl devono costi-
tuire — entro il 14 marzo — elenchi 
aziendali di medici e professionisti 
sanitari da destinare quali equipe 
ulteriori  alle  attività  in  questione  
nonché — come già indicato — am-
pliare la capacità produttiva degli 
attuali punti  vaccinali  utilizzando 
tutti gli istituti contrattuali previsti 
dai contratti. Quest’ultimo compito 
servirà per mettere a punto la pros-
sima fase della campagna di sommi-
nistrazione,  quella  che  dovrebbe  
partire  dalla  prima  settimana  di  
aprile. Entro quella data la Regione 
prevede di avere concluso (o essere 
almeno a buon punto) la vaccinazio-
ne di over 80 e soggetti fragili e dun-
que di poter dare il via alla vaccina-
zione di massa per il resto della po-
polazione. Per farlo serviranno mol-
ti vaccinatori e un numero elevato 
di centri vaccinali molto grandi, an-
che per evitare che si moltiplichino 
scene di disagi e ritardi che si stan-
no già registrando in diverse Asl.

1.438
I nuovi casi
Sono stati registrati quasi 200 
contagi in più rispetto al 
giorno prima, nonostante i 
1.400 tamponi in meno 
esaminati nelle ultime 24 ore 
nei laboratori pugliesi della 
rete Covid. In provincia di Bari 
si torna a superare quota 600 
casi. Il rapporto 
positivi-testati è oltre il 14%

4.053
Le vittime
Gli ultimi decessi accertati 
sono 32, dei quali quasi la 
metà (15) è nell’area 
metropolitana di Bari

33.806
Gli attualmente positivi
Il dato continua a crescere, 
anche se in misura contenuta 
in ragione del numero dei 
guariti annotato dalla task 
force regionale. Che nelle 
ultime 24 ore sono circa 
1.200. I pugliesi in isolamento 
domiciliare sono 32mila 357, 
mentre quelli ricoverati in un 
reparto Covid della regione 
sono 1.449: c’è un solo 
ricoverato in più rispetto a 
mercoledì scorso

Il piano

Pazienti fragili
e over 80 a casa:
verso gli elenchi

La Regione ha stilato la tabella di marcia delle Asl. Scenderanno
in campo 3.800 medici di famiglia. Trattativa a un passo dall’accordo

Bari Primo piano

A Bisceglie
Nasce ambulatorio
per bimbi e ragazzi

A Bisceglie nel poliambulatorio 
“Don Pierino Arcieri”, un 
presidio post Covid per 
bambini e adolescenti. Si 
accede con richiesta del 
pediatra di famiglia o del 
pediatra ospedaliero. È attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 15,30 
alle 18,30; tel 080.3363334/ 
0803363225

Il bollettino

Più casi, meno test
I positivi al 14%

E ci sono 32 morti

Il lutto

Stroncato a soli 59 anni 
sovrintendente di Polizia

E’ morto a 59 anni, stroncato dal-
le complicanze del Covid, Catal-
do La Tanza, sovrintendente ca-
po in servizio alla Sezione di po-
lizia giudiziaria del tribunale di 
Taranto. “Lascia una moglie e 
due figli — è detto nella nota ri-
portata sul sito della Polizia di 
Stato — disperati per la perdita 
immane, e amici e colleghi scon-
certati  per la  sua scomparsa”.  
Appena arruolato nel  1981,  La 
Tanza aveva svolto servizio a Ro-
ma fino al 1989. Successivamen-
te, dopo un brevissimo periodo 

a Bari, nel 1990 era stato asse-
gnato alla Squadra mobile di Ta-
ranto dove era rimasto fino al 
2000. In seguito aveva prestato 
servizio (ininterrottamente fino 
al 2000) presso la Sezione di Po-
lizia giudiziaria della Procura io-
nica.

Promosso Sovrintendente, do-
po un breve periodo di servizio 
alle Volanti della Questura di Ta-
ranto, nel 2014 era tornato nuo-
vamente alla sezione di Polizia 
giudiziaria. Numerosi i messag-
gi di cordoglio.

Forse oggi potrebbe 
essere chiusa l’intesa:

ultimi dettagli
Saranno arruolati 
anche quelli del 118
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La fotografia della diffusione del Co-
vid-19 in Puglia è fatta di numeri da 
incrociare  e  cifre  che  quotidiana-
mente vengono diffuse dalla Regio-
ne. Osservando i dati su un lasso di 
tempo più ampio del singolo giorno, 
si ha un’idea più precisa dell’anda-
mento della curva epidemica. A co-
minciare dai nuovi casi che nelle ul-
time settimane preoccupano. Se si 
sommano le cifre su base settimana-
le e si dividono per 7, si ottiene la co-
siddetta media mobile settimanale 
per ogni giorno. E la crescita della 
curva appare ancora più chiaramen-
te: un aspetto che potrebbe mostra-
re l’avvento della cosiddetta terza 
ondata. 

I nuovi casi
Fino al 20 febbraio scorso la curva 
dei nuovi casi si era abbassata visibil-
mente, raggiungendo numeri persi-
no inferiori al periodo natalizio del 
2020, in cui però aveva influito il ca-
lo del numero dei tamponi: se nella 
settimana 23-29 dicembre 2020 i ca-
si in una settimana erano stati 5.570 
(circa 796 al giorno in media), dopo 
un rialzo durato fino a metà gennaio 
c’era stato una forte discesa fino al 
periodo  16-22  febbraio  2021,  con  
5.301 casi in una settimana, pari a 
una media giornaliera di 757 positi-
vi. Ma da allora la curva ha ripreso 
forza con costanza. Il dato aggiorna-
to al 4 marzo riporta ben 7.631 nuovi 
casi nei 7 giorni precedenti, pari a 
1.090 nuovi casi  al  giorno.  Un au-
mento, rispetto al minimo di metà 
febbraio, del 44 per cento. E da tem-
po i numeri della Puglia sembrano 
influenzare, in termini assoluti, an-
che i dati nazionali: nell’ultimo bol-
lettino di sorveglianza diffuso dall’I-
stituto superiore di sanità (8-21 feb-
braio) la nostra regione risulta tra i 
territori da cui proviene la maggior 
parte dei casi, dopo Lombardia, Emi-
lia-Romagna, Campania e Lazio.

Persino il dato degli attualmente 
positivi, ovvero il totale dei casi da 
cui sottrarre guariti e deceduti, si è 
arrestato dopo un passaggio in pic-
chiata dal massimo storico di 56.120 
del 17 gennaio ai 33 mila del 19 feb-
braio. Una discesa di oltre 20 mila 
unità in un mese, non tanto legata al 
calo dei casi, quanto a un’enorme re-
gistrazione di guariti (persino 15 mi-
la in una settimana, dall’8 al 14 feb-
braio). Tornati a cifre di negativizza-

ti ordinarie, gli attualmente positivi 
non calano più e oscillano tra i 32 mi-
la e i 33 mila circa. Il dato al 4 marzo 
è di 33.806. 

Anche  le  preoccupazioni  degli  
esperti su un’ampia diffusione del 
virus tra i più giovani sembrano tro-
vare conferma. I dati più aggiornati 
avevano evidenziato nella fascia dai 
6 ai 10 anni di età l’incremento mag-
giore, pari al 37 per cento rispetto al-
la settimana precedente. E nelle ulti-
me settimane registrate, osservan-
do i dati di incidenza per fasce di 
età, quelle 3-5 anni e 6-10 sembrano 
influire sempre di più. Alla base po-
trebbe esserci la maggiore rapidità 

della variante inglese presente nel 
47,5 per cento dei campioni analiz-
zati, secondo i dati aggiornati a me-
tà febbraio. Resta tutta da valutare 
l’eventuale influenza delle parziali 
aperture delle  attività  avvenute a  
partire dal 9 febbraio scorso, quan-
do il ministero della Salute aveva ap-
provato il passaggio da zona aran-
cione a zona gialla della Puglia.

I ricoveri 
In quella ordinanza ministeriale c’è 
un passo molto importante legato al 
tasso di occupazione dei posti letto 
ospedalieri. Per settimane i dati dif-
fusi dall’Agenas hanno collocato la 
Puglia in un’area di allarme, confron-
tando il numero dei ricoverati ai po-
sti disponibili: la soglia critica fissata 
dal ministero della Salute nel 30 per 
cento di posti occupati in terapia in-
tensiva era  spesso superata.  Poi  è  
cambiato qualcosa, con la soglia qua-
si mai più raggiunta tranne che in 4 
giorni. Ma non per un drastico calo 
dei ricoverati che restano circa 163 
in media nell’ultimo mese, bensì per 
un aggiornamento dei posti letto di-
sponibili avvenuto proprio il 9 feb-
braio e oggi fissato a quota 569. Un ri-
sultato non da poco, visto che si trat-
ta di uno degli indicatori che deter-
minano il colore della regione.

I decessi
Anche per quanto riguarda i decessi 
che negli scorsi giorni hanno supe-
rato quota 4 mila, la Puglia ha valori 
importanti.  Se  nel  periodo  mar-
zo-maggio 2020 le vittime della no-
stra regione secondo l’Iss rappresen-
tavano l’1,5 per cento di quelle nazio-
nali, la percentuale è andata via via 
crescendo passando al 4,1 da giugno 
a settembre fino al 5,1 nel quadrime-
stre  ottobre  2020-gennaio  2021.  I  
soggetti affetti da Covid-19 deceduti 
influenzano  sicuramente  la  diffe-
renza nel  numero dei  morti  nelle  
singole città rispetto agli anni prece-
denti.  È quanto viene confermato 
dall’ultimo studio pubblicato da mi-
nistero della Salute e Ccm. Secondo 
le cifre relative ai principali 33 Co-
muni italiani si osserva “nella prima 
metà di febbraio una mortalità in li-
nea o inferiore all’atteso, ad eccezio-
ne di Bolzano (+35 per cento), Peru-
gia (+54) e Bari (+32), dove si conti-
nua ad osservare un eccesso di mor-
talità statisticamente significativo”. 

di Gianvito Rutigliano

L’assessore
regionale
Pierluigi 
Lopalco
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k Intensiva
Un reparto di 
Rianimazione: il 
tasso di 
occupazione dei 
posti letto in 
Puglia si avvicina 
sempre alla 
soglia critica del 
30 per cento 
che fa scattare il 
blocco

Data analysis

Dal 20 febbraio la curva riparte
così è salita del 44 per cento

In una 
settimana

nella fascia 
dai 6 ai 10 
anni di età

si è 
registrato 

l’incremento 
maggiore
Il record

di decessi
a Bari 
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